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Estrailo dalla Rivista di Attività MunicIpale" FOR UM LIVII .. 

A nno III - Settembre-Dicembre /928 

• 

NEL III CE N TE N~A RIO 

DELLA NASCITA DI CARLO CI GN A N I 

Fra i centenari caduti in que t'ann e 
che rievocano alcune grandi figure di ar
tisti, letterati , uomini di tat e campioni 
della scienza, 
uno ritorna 
particolarmen
te gradito al 
no tro cuore di 
forlivesi: quel
lo cioè che ri
corda la na ci
ta, avvenuta in 
Bologna al 15 
maggi 162 , 

del pitt re c n
te cavalier Car-

ignani. 
Il n me di 

questo grande 
arti ta, r ta, 
per m lti rap
porti pirituali, 
a ciato a 
quel periodo 
t ric d ll'ar

t , che, er di
tand dai a-

Ma il n me di Carlo Cignani è opra
tutto legat alla no tra locale storia arti-
tica e civile da indi lubili vincoli; poi-

chè per circa 
quarant' anni, 
fi sò quivi la 
dimora, com
piacend i an
zi di c n ide
rar~i f rlive e 
di adozi ne. 

Il Ci nani 
appartene a al 
n t ro patri
ziat , al quale 
era tat a~ crit
t per olenne 
d e l i berazi one 
della Magi 'tra
tura cittadma 
. in arte. a\'e

va creatt quel
la ru la che 
bb ad anno-

rac i, dal a
ravaggi, dal 

C \~11l 'I. ''1;' : Ali/uri/ratto - f orli. PIl1.\~ùtu~a P l mantenuta 
in l)Oor d l ft-

Ma telletta e da altri 'ommi. igol di ita e 
voI ntà di azi n I (') , ppe mantenere alta 
qu Ha tradizione pittorica al CUI vcrtiL'e 
eran e r ' t rann i capnlavl n del RII1 -

'imento italiano. 

gltn Fdi e dal nipnt 

tev( h IIlflucl17c id IWi. 

ra itdndo~i 111 tuttd la Rom ~n ·l. 

lnnltr \ dII \ ' U dllar virtù dI 'Itt din l. 

integro cd lIwraÌll. (lh llU 'ta fam 'h 
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ne circ ndava l' pera e il n me, Forli si 
sentiva legata da diver i m tivi di ri ono
cenza, e infine, per avere quivi v luto 

ria umere, in una sinte i uprema, la n -
biltà del uo pen iero di credente e di arti ta. 

E' infatti la cupola meravigli a della 
Mad nna del Fuoco, che, anc r più di ogni 
altra opera, ne affida il n me ali' ammira
zione vivissima dei po teri. 

a petti della gi condità più s ave, dif
f ndendo nei dipinti, come riflessi della 
sua anima candida e lieta, la ana 
gaiezza corregge ca C). 

Fra li artisti irradiatisi (anche indiret
tamente) dalla cuoIa dei Caracci, se non 
appare il più infervorat rimane tuttavia 
il più inc ro. L' pera sua è l'espressione 
di un lirismo e uberante, ma c ntenuto 

C RI Cl Cu, I : :. GlOvanf/l - Roma. Galleria Corsilli 

L'UOMO E L'ARTISTA 

Il Cignani fu artista quanti altri mai 
norato e felice. Artista la cui prestanza 

fisica (2) era p sta al servizi di un tem
perament n bile e schiv di una p p -
larità facilmente acqui tabile c n li att 
giamenti bizzarri e sbarazzini della moda 
g dereccia del uo temp . 

Pr bo nei c turni, e di c n e uenza 
in apert c ntra t con la vita facile e 
pen ierata, della vita afferrava per li 

dalla m ditazione n 1 pr r mpent bi -
gn di perf zi nar i. (') 

P to dal padre C) (he giu tamente 
ne a ec ndava le di p izi ni) alla scu la 
del Cairo prima e di France Albani (") 
in eguit, c mpiva nelI tudi del di e no 
e deIla pittura pr gre i o l rapidi e pr -
mett nti , che ad le cente ancora p neva 
mano direttamente ulle tele di que t 
ultimo Ma tro. 

Educat c n lui ad una p ie di ecl t-

ti m he a cettava la varietà dell cuole 
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unicamente ai fini della coltura, in effetto 
vagheggiava e traduceva, nella realtà delle 
tele e degli affreschi, idee proprie. (1) 

Dal Maestro erano tati pr ntamente 
trasfusi alIo colaro i concetti fondamentali 
della sua maniera che, ripet, conferma 
come pure il '600, 
(posto a cavaliere 
di due epoche di
verse) eppe pr -
durre artisti auda
ci, esuberanti e 
smanio i di vita. C) 

Le prime reali 
dimostrazioni del 
suo grande val re 
i ebber al rit rn 

di un viagi c m
piuto a Livorn , C) 
c i dipinti alla ala 
Farne e in palazz 
d'Accur i (C lU

ne di BIna) 
quelli per la Ca a 
del enat r Davia 
d lla te a ittà. 

in altre fortunat e circo tanze degli alb ri 
della sua carriera (,I) unend alla chiara 
c no cenza della mitologia, una coltura 
varia e prof nda, coltura che rendeva il 
suo c nver are erudit e piacev le. 

Mae tà di comp izione nei getti to-
rici; m rbidezza 
ed effu ione di af
fetti nei sacri c me 
nei profani : do
vunque apienza 
di pr petti ve, con 
una razia tene
ri ima nelle co e 

NelIa ala Far
ne e, c n la colla
b razi ne sub rch

nata d 1 c ndi 'c -
P lo Emilio Taruf-

C -\RI () Cu, ',\ I : Madonna dci Ro /lr io 
FIrenze. I Ileria dl:~1i Ulfi zi 

ne li a p tti ; era
no i u i pre i e 
che val er a at
tivar li la impatia 
d i più. (' ~) 01 

c rred di una po
polarità c ~ l ben 
111 ritata , pa ' ii 

Clunani a lavorare 
nel Cun\' nt) 11-
vetano, la dove un 
. cc lo innanzi ave
va dipinto tI V ,an 
(\.\ più tardi a -
tre cato nel p )rti

c della hie, d. 

fi. ' i ra lan iat il Ci nan i nell 'a une diffi
cili imo d lla rand pittura torÌl:d, raffi-

urand gli pi odi d Il ' ingre' 
di Papa Pa lo m" Farne ' c 

c l° di Francia in atto di 
ero f lo i. (, II) 

In ca adI enatore 

IO Bologna 
di rancc

anare alcuni 

già dato pro tl del ~ u() irtu )si '1110, come 

Ludm le 
a quel I1HHll n t\.) ~I apnva Il p n dI.) 

lunghI 'S tillO della attività più Itltcn ' (. 'l)n 
quell\.) delld "cuoIa da LUI fondate Itl \.)
logna, du\t~ t 'orrevalw 'cl)lan da l)gni 

art I I klo 'i degli Itl ~ egnal\1enti j i 
t:lntl. Ma' 'tr. i\'ali in rt' 11.) knt.:\ an ) 
in 0r.1O conto (") , lI1\ \ 'r ~ lt.: il cl1l\'a 

l' clIlll1llrc. ziom di nnClpt e I. nt fki. 
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L'al ne fervido di impatia he cir-
conda l'opera del ranele Arti ta, n n 
val e a cuoterlo da quel ferv r 
di attività che imp ne a a 
al fi Iio e a li c )Iari , lIoi tutti. Ch) 

L'am cizia dei Potenti eali ap a ali n
tanare da qua· 
lunque forma 
di pr tezi ne 
stimando a -

i vi ere en
za il fa cin 
delle lu in h 
e I rare 
v \te aderen

d vi per mo
tivi fa ilmente 
pie abili. C' i 

Il pi e no 
ucce tte-

nuto dai qua
dri t ri ci di 

ala Farne 'e 
(') aveva in
dott il Lcga
t a p rtare 

c me il Cardinale Palla vici n e Archint 
Arcive v di Milan . 

Le pere più notev li di quest temp, 

riman no la Incoronazione di S. Rosa 
e e uito per la Conte 'a Gaddi eli) dove 
la fu ione mirahJle dei toni candidi e degli 

oscuri, intor

no al mistico 
racc glimen
to della Santa 

li I fanciullo 

divin o, i pira 

un en o di 
g ioia veril
m n te cele
' tial . 

Un .Oiu
'eppe per il 
marche e Pal
lavlci no, tutt 
'uffu {) di ma
lin e ni ca dol
c zza. 

Vanll) all

nov rati in 1-

tre: un ri lo 
depo lo dalla ec in Roma 

l'Arti ta per 
farvelo dipin
gere in una a
la: di qu I u 
Palazz . ( ") e 

C \RLO 11,', ,\ ' I : La Flora - Modena, Pinacoteca 

race per la 
Ma tà di Lui

gi IV , l mae
le e Ag arre 

perchè ma gi rmente ravviva e il pr prio 
e tro al c ntatt elei ca pola o ri pit
t rici del Rina cilll nt italian), Rit rnato 

in Bolo na , c me rinfre eato dali vi ioni 
mirabili di Raffaell Michelan ri I , po 
pera ad una erie di dipinti p r ca 

principe che patrizie, per alti prelati 

p r vanni 
Re di P I nia , una Marta e Maria per il 
princip di Li chten t in altri lav ri eh 
ar bb tn ppo lun enl1lll rar . CI) 

La pi na inc ra gioia del dipin tr r 
era il 010 ll1 tiv att a piegare il ~ pla

cid tra c rr r d Ila ua vita. L' ing nuo 
candor d 11' Arti ta manif 'tava la b lIezza 

di un' anima solo assetata di verità e di 
luce, ed ora tanto distante dal martellante 
anelito dell'arte del Caravaggio come dagli 
spasimi VIVI, doloro i e penetranti del 

Domenichino. e2
) 

L'arte del Cignani pa a, per fa i evo
lutive, ad una sem-
pre più appropria
ta maniera di colo
rito e di con t ma. 

Per questo, sia 
essa di soggetto 
religioso o pagan , 
non ha subito tra-
formazi ni tr p

po sentite nel en-
che i notin 

periodi di piccata 
a cen i ne di 
impr vvi a deca
denza. 

a t matur 

tuttavia un plagio, sono invece un ' antici
pazione del neo-classicismo. Opera multi
forme ripeto, ma orretta da un unico ideale : 
il vero ed il bello. 

Sentire a questo mod e in un epoca 
come la ua, è la conferma della indipen-

denza di atteggia
ment alla quale 
facev cenn ' : ma
gnifica dim tra
zi ne di una sana 
e inc ercibile v -
lontà di arti ta. 

Arte fatta di luce! 
La luce . l' ele

ment prim del
l'arte di CarI , e 
della quale i in
non da n i vi i d i 
u i anti, delle 

i )li e anche le H

uure 'lH'rane della 
mitolo ia. 

Là dove il re -
lI'm appare, c n 

'liOI elem nti 
drammatici. c )me 
n 1 GIlL cppe l 

via via dati p
rienze egli prue de 
per gradi alla )0-

tinua p rf z i n 
nella i n ve n z i o n e 

d I so ett come 
nel di egn , ap
p rt a nd vi p rò 
modificazi ni eh 

C \kl (l CI, \ I 'tlz o Il peflflCl 
mo~lil' di Putifar-

!-urli. Rac 'olia Rl' iani re. 
non facciano en-
tir tr pp il di tacc dalla mal1l ra pr -
ferita , di rendere i l' imma in e i lu hi 

c n bbi ttività. 
un ' un ica famiglia 

arm nio a d 0 111 g n a anch uellc pro

duzioni gi l1ili che ri 'cnt no d Ila inge-
nuità d 11 ' i pirazion , che' nza 

nato li, un le tl J ~ 

he null to!r1te o a T Yiun lY • Ila \ ~ri à Li I 

concettn. In que 'ta cornp ) 'lzi n , che < I1h) 

riprodurr. 'pieec nn lcUIlI 

ch' 'cmbrano ign r r "lr,ltt 'rt 'tl 'h ' 
più vere dell'arte pith n'a 
ri'altr' 111 cc' ,11' ori il1l d 
qualt III n hl 11n), tn. iderllll1l '\Il ,Hl i un 
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epoca ed uno stile c me f nti ign rate di 
nuove i pirazioni. 

CosÌ non mi sembra invece delIa Flora, 
a e figura di fanciulla che e per onifica 

la giovinezza e la prima era della terra, 
non po iede gli lanci inc ntenibili del 
rinnovarsi rig glio
so della stagione 
madre del verde e 
dei fiori, lungi da 
ogni sia pur divino 
vel di malinconia. 

Ma giocond , 
per contro, e piena 
di suggestiva po
tenza, il prorom
pere dell' Aurora, 
come magnifica
mente affre cata 
vediamo nella volta 
della Sala maggiore 
del Palazz Albi
cini in Forli. 

Niente frene ia 
arcadica, che p i 
sdilinqui ca come 
nelle rime bbli
gate di un sonetto : 
ma affermazione 
viva e vitale di una 

bligato a particolari dipendenze scolastiche. 
Nell' Incoronazione di S. Rosa, come nel 
S, Filippo Neri e eguito in collaborazione 
del figli Felice, anche coi pregi assJluti 
che manifestan , per finezza di contorni, 
armonia d'in i me, morbidezza di colorito, 

non sono resi nella 
maniera più com
pleta i caratteri più 
veri della produ
zione religiosa del 
maestro, 

In questi dipinti, 
spontanea per cer
t è l'as imitazione 
all'arte di Lodovico 
Carracci : ia pure 
con una maggi re 
diffu ione di luce e 
ci Itezza di p a n

neggiamen ti , se 
non con la virtuo
sità dei concetti 
espre i nella ele
brata Notte di 
Giuseppe, 

forza intima, che il 
primo sorgere del 

C \ RI Il 1(, \ l ' Incoronazione di . Ro a 

Per n n entra
r ubitam nt 1Il 

m rito alIa Cup la 
della 8 . V. d I Fuo
c , eh tutta l'art 
religio a, la più 

Forli , Pina l:oteca 

sole alimenta e riscalda, c me 
novata è dalle fiamme di una 

alda e rin
p e ia n n 

ristretta da un limite da un c nfine. 
Con gli artisti del suo temp e ent 

comune la pa si ne . Itant di m trar i 
degno di quella eredità spirituale la ~ ciata 

dai Caracci, enza e ere per que t b-

be1\a di quel ec I , raccoglie in me 
una ublime fferta alla mae tà di Di , la 
vera , la caratteri tica d(Jcezza di qu I 

rand p ta d l P nnell , i diff nd n 1-
l'angelicat v lt d Ila Madonna del Ro ario. 

Nella Madonna del Rosario n mi-
rabilmente fu i li lementi d Ila Mat rnità 

- lO -
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sbocciati come fiori dalla purezza della 
divina Concezione. 

È la Vergine e Madre del S. Bernardo 
dantesco che }' arti ta ha rievocat a se 
dinnanzi, per rendere otto forma , umana 
e divina ad un tempo, l'e pre ' ione e la 
compostezza su-
blime di Colei che 
il cantore di Bea
trice ha invocat 
come « Umile ed 
alta più che crea
tura » . 

Nel S. Giovan
ni, della Galleria 
Cor ini, è anche 
una te timonian za 
del come il Cignani 
abbia pr fond "-
mente tudiat 
fanciulli. 

eram nt in 

Cignani senton in tutt e in pieno la 
funzione della loro divinità. Ed ecco un 
altro campo non men pazio e interes
sante dell'opera del Cignani: la mitologia. 

In essa, fin dai primi anni della ua 
a censi ne aveva posto, c me al Palazzo 

del Ducal Giar
dino di Parma la 
propria capacità e
spre siva e en-
itiva al grave con

front dell' arte 
briosa di Ag tino 
Caracci. C") 

Ma nel on-
fronto tes il Ci
gnani ne trae 1 

vantaggi inca\c
labili , eff ndendo 
nei etti pa
gani uant di me
gli crear a e a 
la sua ricca fan
ta la. di 'ciplinata 
per que ta cir 0-

: tanza al cand r 
e l laco d Il' 1-

bani. CI) 

In quel mondo 
di infe. di ra-

tutta l' art , a ca
valiere del seie nto 
bologne e, i bimbi 
in fun zi ne di an
glOlt. diffondono 
ovunque, colla gra· 
zia degli atteg Tia· 
menti, l'infantile 
volontà di u 'cire 
dali po' obbli-

C \RI () e Ftlll I CH • ..; \ l' ',F;Iippo trt 

fnrli. Pinal.okc. zi , di m rini e 

gate del quadro 'acr , per esprimere in 
mill gll i e la gioia di i ere d I loro mondo 
più v ro, si pure Ill tornu al ant i dall' a-
petto '01 nn e: 11 loro IlHl lHio che ~ 411 lIu 

dei giuochi ,oltantu. 
Ma come nel . Giollal/Ili. (' fatta t:C-

cezione ti I Filippo. gli angioletti del 

di ahri. (aml re -
giantl e nncorrente 'I per b hl leggiadn 
() su pratI con a sfnnd Il p n rama dI 
Tiro c la Reggenza di g nore tlltt) l' [

tlsta d\ L'va \ ìVlfk, to in lIn tnpudl l di ,l l 
(' di can I . 

rt! in un) la tra:formazi)(1 il D in 
in lauro; in al tri Il tnnnfo d' ur II \ \l 

- tt -
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Apollo insegu nte una Ninfa dalle m venze 

le iadre e dal profilo ave. 

Arte vera la ua, che non 'ortiva, ri

pet , dai lan uori effeminati di Arcadia, 

ma che pr vava la varietà della i pirazi ne 

e la vivacità tutta propria dell' in ieme e 

del colorit . 

AI Cignani r· 

rideva giu tamen

te la celebrità, della 

quale face a par

te ipi direttam ntc 

i migli ri della ua 

cuoIa e~) tra n

done e i ni po '

'ibile vanta gioo 

LA CUPOLA 
E LA GLORIA 

Preceduto da 

co 'I nobile fama, 

\' nne il Ci nani a 

'tabi lir i nella no-

tra Città l'ann 

16 3, unicam nte 

pinto dal d i

derio di cimentar:i 

in un lav r ch, 

del valore dell'arte 

pro ra il de iderio che ciò avvenis e, 

ed è c nferma del giust vanto di lui. 

IIlav r ebbe inizi al 24 marz 1683 C,) 
c nd tto ( ia pure con qualche sosta 

d lVuta al compimento di altre opere C") 
e ai motivi delle ue cuole di 801 gna e 

di F rll ("0) che ne 

reclamavano la 

pre enza presso di 

I r ) con ogni ma . 

ima cura per I 

pazio di circa 23 

anni. (,I) 

Gravi erano 

però, come è not 

le difficoltà (ed è 

certo il un mag

gior titolo di gl -

ria l'averle upe

rate) che il mae

' tm dll vc\; a incon

trare a cagione 

d Ila partic lare 

struttura d Ila cu

pola a t rz acuto 

in ottagono. 

Tal c tru-

zione f rmava 

ua de se la mi

ura più c mpleta. 
C\~LO CI. \ I L'Alifora - Fùrh. Ct 'a lblClni 

quindi all' int rn 

parti con v e d 

angoli ch r nde-

Il C nte Carlo Malva ia, Pubblico I t-

t re alla Univer ' ità di 8 1 gna, afferma 

nella ua « Fel ina pittrice » ch il Ci nani 

venne invitat 2lJ) a fre care la Cu poI a 

della Cappella ( 7
) d Ila Madonna del Fuoco 

dal Pubblico Forliv e. ma vi è chi I c n

te ta: C munque è c rt che vivo reci-

van (ltrem do 

di ' ag ole il ri ' alto delle figur collocate 

in ' imi li punti, implicand per ci ) lo ' tudio 

di una tecnica nuova negli 'cmci c Il Ila 

pro petti va. 

L'A ' 'unzion al ielo di Maria (alla 

qual mu vono incontro a yuisa di corona 

I divin erarchi, gli or ini e i 'anti del 

- 12 -

vecchi e nu v testamento) avviene in 

un fulgore di luce e in un impeto di azione 

che stupi ce ed e alta. 

h certo l'anelito di Maria, che apre 

le braccia ver () il Figlio, è co ì pr fondo 

e sublime che deve aver fatto pian ere di 

C \~I (l H, .\ I: (ì '1I~t'ppl t' la mOl!lie di Pllf'jarre - [)r~"d., R. Pino 'ot~~ 

tanll(l al centrll iII llli 'tlca Cl ttL': cl 

l'Et rno Padr e il juliu ivinll ,li quali 

sal la Ve rginc fra gruppi Infiniti di dnlllnli 

e dduli angulll recatd sempn: piÙ in (lltll. 

gH1ld L' di \lrllllgli l l' rtl, t.1. ' l \Il, 

infilllt.. dl: Il' nlwra L ì I nume'rll 'Il rll1 

Ili de'\l1L'nti L'he' la l'\.llllpt)(l 'l Ihl. ~ I 

llltl tdllll: nt ai più 'he 1.\ tll (lI l • r 11-
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tas e uno viluppu incapa e a contenerli, 
invece la aggia di po izione dei cerchi , 
graduati enza di tacchi tr ppo vi 'ibili, ha 
permesso al Cignani una a ce a ' incr
nica ed arm ni a delle ti ure e dei ruppi , 
con ervando a o Tnuno di e i indipendenza 
di moviment 

ferv re empre più alto e empre più pur 
di avvicinar i al Di della grandezza e 
della b ntà. 

Il capolav r del Cignani è tutto per
va 'o di quella mi tica gi ia che é la carat
teri tica peculiare d Il' in ' igne Mae tro. 

Gi ia ho 

detto ; 111a con· 
tenuta nei li
miti di una 
maestà che in 
nulla nuoce 
all'a tteggia
ment regale 
dei Prenci e 
Patriarchi bi
blici , da M sé 
a Davide ed 
Aronne che a 
gruppi reali o 
in for me sim
boliche salu
tan la Re i
na dei cieli. Le 
fi ur prin
cipali ( me 
quell di M -

e di aspetti. 
La Grande O
pera (32) non 
p:u definirsi 
(se non per 
la tecnica, ri
peto, peciale 
che richiedeva 
la costruzione 
della Cupola) 
una inn o a
zione e nem
meno la pr -
va più vera di 
un nobili simo 
c n ten u t e· 
clettico (se pu· 
re evidente ap· 
pare l' i pira
zione al C r
reggio) , ma 
piutt sto un 
rit rno mira
bile e concor
de di tutti gli 

C \RI o Cu , I: A '!i unzioTle deflll l 'er./[im· - F/)rli, Duomo 

Adam , 
Gi uè il c n· 
d ttier , 
Giuditta l' -

elementi più elevati e originali, par ' i 
ovunque nella va ta pr )d uzi ne del Mae tr . 

Questi elementi chiamati ad a urg r 

in ieme ad una vi ione imm rtal , te ti
m niano di una continuità che n n ha 
' ubìt nè c e 
d Ilor Creat r 

n 

la 
balzi ; ma oltant 
lontà tenac il 

roina) ' no 
late con particolare vigur pre '-
pure in e è l'anima che ign -

r ggia com ign rando la mat ria. Anche 
avul e dal c mpl o forman) in d ttagli( 
quadri ' tupendi c n una lor impr nta ori-

in aie, impronta he 010 di: p rd nella 
grande armonia dell ' in i m . 

- 14 -

Questa cupola venne dal Grizzini de
finita la più bella tra quante compiute nel 
XVII secol ; certo è dessa la migliore 
dipinta dopo quella del Correggio in uc
cessione di tempo : sempre tuttavia rima
nendo al soggetto religi o, n n e endovi 
possibilità di confronto con affreschi di
versi per ispirazi ne e contenuto. 

Con questa opera grandiosa, cominciava 
per la n stra città il rifi rire della pittura, 
riallacciandola alle glori e tradizioni del 
Melozz , dei Palmezzani, A re ti , Menz c
chi e di tutti gli altri Mae tri che illu tramn 
con la I r arte Forlì. 

Grave per certo fu l'eredità la 'ciata 
da Carlo Cignani ai fi gli , al nipote Paol< 
(1709-17 4) e a li alli vi tutti , che pure 
a l ero degnamente ai compiti 10m, alta 
tenendo la cuoIa di qu I Grand . 

u li infIu ' i e er itati per lungo t mpo 
dalla maniera di arlo, tr ppo ampio a
rebbe il ra i nam . Re ta per indi cu () 
che Egli fu Arti ' ta grande e che inalte
rata glU t tit lo rimane la ua gloria in 
terra di Romagna. 

La fam a del Mae 'tro in ' ign risulterà 
ceTt mente maggIOr, quand o (Lume llll 
già affermato) tutta l'arte 'et: Ille ca verrà 
un i rno ri aIutata e la ua analisi (011-

d tta tto la guida di una nuova luce. 
Ali ra Itanto:i potrà cono 'Cer come 

(I) Mar, ngonl : rlt' Barocca. 

Cl) 78 anni, quando ~hbt' terminato l. Cupol, 
della M. donna del Fuoco 111 Forli, nOli II<;Cla , app. lire 
in nulla i egnl di una latic. \'entennall'. compiuta sopr,1 
un palco aereo ch~ avrehbe dalo le \' rll~lnl ai più ~IO
vani di lUI, ~ continuò fino nell'età plll tarda a dlsc~l\arc 
c rt ni per 11« Ili vi suoi, tanto di Boloj:!11 come di FlIrli. 
Vedi ' Z nl' lIi lppolito, l 'ila del J:ran pilfort Cav. Carlo 
Cignal/i. V>nezi ,P q\lali 174 . 

(3) Idlelll lppllhl\l : op. l' II . 
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le virtù inesauribili della stirpe, anche in 
tempi n n propizi alle loro affermazioni in 
arte, abbian saput mantenere pur I 

plendore del pa sato, ia pure stand 
talvolta per la ripresa di un re piro più 
va to. Ma la rinascita dell'arte in Romagna, 
come rifles o della grande resurrezi ne na
zionale, in nome e per virtù di artisti 
ingiu tamente negletti, sarà empre legata 
all' pera del grande f rlive e di elezi ne 
che ogi n riamo, come n rat i vede, 
dop ec li di obli , dalla Città che gli 
diede i natali. C") 

È for e er che accant alla mia m -
de ta o ervazione CI) è più che mai 

iu ta uella di Matteo Marang ni il quale 
trattando C") della nobi ltà , va hezza e ri
ginalità di tante pr duzioni pittori he del 
di cu {) '60 , chiama a ingrat) il i tema, 
(già pr at per li arti ti del ' ec l pre
cedent ) di c nverg re li p chi Mae tri 
il vanto i opere egregie; mentre tan i di 
e 'SI giacciono nella pIÙ Im'ero tnllle e de
plore nle dlm nticanza. 

o 'i è d I CI nani! Ma il temp ) 'he 
rende iu tIzia ai ublimi cre t n del beH) 
e del v ro 111 ognI campo e in ognt cuùla. rie
vocherà dal Silenzi il pittme della c le tiale 
VISIOne, per cùllùcarìù ac 'ant ) ai pIÙ randl 
Mae tri di nH>lte tà. 

'TO 'IO M \8 tl.! 
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Lo studio sulla gellealogia dei Cignani, che venne iniziato 
dal Rossi Giovan Batti ta (Bologna 1687), mi auguro di 
vedere completato (ed a propo ito ne faccio V. va pre
ghiera al valoro o no'tro concittadino Mon . Adamo Pa
sini e all'esimio profe sore Cav. Benedetto Pergoli, Di
rettore della Biblioteca e Mu ei di Forlì) per.:hè i co
nosca quali e quanti per onaggi eminenti recò nelle let
tere, nei pubblici uffici e nelle armi. 

(6) France co Albani (157 -1660) fu pittore non tanto 
felice nelle immagini acre come nei tripudi delle scene 
boscherecci e, nei voli degli amorini e nel languore delle 
n i nfe a pettanti. 

(7) 11 Cignani i pirava i al Correggio più che ad 
ogni altro Mae tro e ubordinatamente al Tiziano e a 
Ludovico Caracci, derivandone tuttavia una maniera pro
pria del colorire e del comporre, ciò che è indi cusso 
privilegio dei Capiscuola. 

(8) Matteo Marangoni, opera cit. Vedi anche: Lo
mazzo: Idea del Tempio della Pittura. 

(9 \ In Livorno i era recato in età ancor giovinetta. 
dove, fra gli altri dipinti, aveva entu iasmato per una tela 
raffigurante il Giudizio di Paride , opera qua i certa
mente perduta. 

(IO) Era credenza diffu a che il contatto d~lle mani 
auguste di un Re di Francia, ave e il potere di anare 
gli scrofolosi. Que ta tradizione ri aliva al Franco Clo
dov .. o e venne, con qualche variante al motto: Le Roi 
te touche, Dieu te guerit,., con ervata fino ai tempi del 
X. Carlo (1824). Gida Ros i, op. cit. 

(11) Al Cignani aveva già orriso la gioia del Prin
cipato col quadro di S. Paolo che libera una indemoniata, 
in cOncor o al premio dell' Accademia del Conte Ohi ili eri 
di Bologna, uperando (a gi udizio del Guercino, dell' 1-
bani e del Tiarini) arti ti più maturi di lui. Vedi Zallotti 
Giampietro: toria della Accademia Clementina. Bologna, 
Dana Volpe 1739, tomo J. 

(12) Veramente quel ecolo era a' 'ai proclive alle 
lodi, che facilmente (per i profani) raggiungevano l' iper
bole: ma chiari e indi cu i erano la perizia e i meriti 
del giovane Cignani. 

(13) Va /lri Giorgio: utobio rafia in Vite degli Arfi li. 

(14) In quel tempo la rivalità fra ~ li arti ti trasmo
dava facilmente in epi odi di volgarità feroce. Fra le vit
time iIIu tri che produs e lo sleale istema va annoverat 
il Domenichino (Domenico Zampieri 1581-16\1). Il Cignani 
pure ne fu \ lttima e egnatamente nel frattempo che di
pingeva al « Portico dei Servi ,. in Bologn \. Vedi Zanelli 
opera citata. 

(15) Fra i principi che lo ebbero caro, vanno egna
lati : Rannuccio e France co 1. Farnese Duchi di Parma. 
L'Elettore di Baviera. 11 PrinCipe di clevemburgo. 11 
Granduca di Toscana. Il Re di Polonia, Giovanni il Vit
torio O. Luigi XIV etc. Fra i Pontefici, egnatamente Papa 
Clemente XI. Vedi Zanotti op. cit. 

(16) Allievi del Cignani di questo periodo e di una 
certa fama, furono, accanto al figlio Felice, Marcantonio 
France chini, Luigi Quaini e anche una giovinetta: Maria 
Malva ini, morta a 22 anni nel l l. 

(17) Molte ono le lettere ind rizzategli dai Principi, 
un brano delle quali mi piace riprodurre in calce alla 
nota pre ente (a). A conferma inoltre del uo ritegno di 
fronte alle lodi e agli onori che si intendeva tributargli, 
basti cono cere che il titolo di Conte, già garbatamente 
offertogli da Rannuccio Farne e, venne solo accettato 
tempo dopo per le cortesi in i tenze di France co I. uo 
suçce sore, (Vedi Zanelli op. i1.) e 010 nella tarda et!! 

il titolo di Principe della Accademia Clementina. (Zanotti 
opera cit. 

a) SIG. CARLO, 

Puo e ere Ella certa in ogni tempo eQ in qualunque 
ricorrenza del nostro vero affetto e non solo Ella, ma il 
suo figlio (Felice) e la di Lei Casa tutta: poichè come 
nella nostra sono quasi eterne le memorie che vi hanno 
lasciato la sua gran virtù; così eterna sarti sempre in 
Noi, e ne' nostri successori la gratitudine, il beneficro della 
quale con Ella godranno sempre i suoi ecc. Parma, 7 mag
gio 1681. AI piacer suo RANUC IO FARNE 'E 

Per la cono cenza di altre lettere dello stesso tenore, 
vedi Zanelli op. citata, e inoltre quelle conservate nel 
prezio o Archivio di Casa Reggiani. 

(18) La Sala Farnese prendeva nome dall'Eminentis
imo Cardinal Legato. 

(19) La permanenza in Roma del Cignani fu di tre 
anni aU' incirca, ma gli affre chi per la progettata Sala non 
ebbero luogo. La ciò tuttavia memona di sè per alcuni 
dipinti e eguJti a diversi privati e per gli affreschi ulle 
pareti dell'altare maggiore di S. Andrea della Valle. (Za
nelli op. cit.). 

(20) Forll, Pinacoteca Comunale. 

(21) Le opere del Cignani ono numerosissime e 
sparse un pò dovunqu e. Ritengo che non poco questa 
di persione di dipinti, abbia nuociuto alla fama postuma 
del Pittore, che rimane t uttavia consacrata dagli affreschi 
della no tra Città. 

(22) 11 « S. Girolamo" del Domenichino è per giu
di zio di molti \1 capolavoro pittor.co del '600, e tale da 
o tenere il confronto con la celebrata « Tra figurazione ,. 

del Raffaello. Gida Ro i op. cito 

(23) Nella ala di que ' ta dimora principe ' ca, dove 
il Cignani era chiamato a dipinger i medaglioni delle 
pareti, aveva affre cato Il soffitto Agostino arracci che 
per motivi 11 0n preci ' abili, trala-;ciil di completare il re
stante. 

(24) L'Albani, che è rima to celebre p ~r le ue com
po izioni mitologiche e per il giocondo movimento dei 
putti, trattava i ogg tti partendo da pre uppo ti tutt'a ltr 
che sen uali. I mod Ili d i uoi amorini erano qua i em
pre tratti dai uoi dieci figliuoli e la Vener dalle em
bianze della po 'a. 

(25) m.th Giuseppe, in « Compendio della vita del 
Conte Carlo Cignani . , Venezia, Pasquali 1749, raccont \ 
COIl1~ l'arti la era .0 I afiezionato agli allievi, che giun
geva per ino a dipingere qua ~ i completamente i soggetti 
loro affidati di pen andoli per genuina produzione degli 
ste i. 

(26) Nel n. 5 (X1I1 anno) del Bollettino : La Madonna 
del Fuoco a pago 7M, si legge, a parziale c rrezione delle 
affermazi n del Malva ' ia, h dI. ponendO l'erario della 
Madonna di una certa omma di denaro, Mon . Clccolini, 
aJlora Ve covo di Forli, formò lIna Commi ione per con-

igliar i 'u l uo pii. proficuo impiego anche per abb 1I1re 
la Cappella. 

E ' endo noto però il de iderio del Cignani di dipin
gere una grande Cupola la 'omma venne de tinata a 
que,to lavoro, e a mezzo del uo allievo Forlive e Filippo 
Pa quali, il Cignani ricevett l'invito a trattare accettando 
subitarnente l'Impegno con rogito del notaio appelli, 16 
ottobre 1 O. 

(27 ) La Cappella della Madonna del Fuoco, cosi ricca 
di marmi e di ori, ebbe inizio ad opera dell' Architetto 
papale P. Domenìco Paganelli da Faenza, domenicano, 
per voto del Con iglio Grande (Magistrato d I Novanta 
Pacifici) del 9 Luglio 1619. Ved I: Bonoli, forill di Forll. 
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VoI. Il - Sigismondo Marchesi: Supplemento storIco della 
Cittd di Forlì - Matteo Casali: Guida di Forll. 

(28) 11 contratto stabilito fu di mille scudi, oltre cento 
scudi per i colori, l'affitto, l'alloggio e il vitto per lui, per 
il figlio Felice e per un aiutante. Alla detta somma ven
nero aggiunti poco dopo altri 150 scudi. (Vedi: La Ma
donna del Fuoco, Boli. cit.). l precedenti sul mas imo di
pinto del Cignani, sono narrati anche dal chiarissimo 
Prof. Can. Tomaso Nediani nel suo opuscolo: La Madonna 
del Fuoco e la sua Cappella nella Cattedrale di Furlì. Pi
stoia, Tip. Cooperativa 1912. 

Ivi si legge infatti, a pago 21 e seguenti: ~ che nel 
1643, con pubblico istrumento rogato dal Notaio Dandi 
si stabili col pittore Guido Cagnazzi di Rimini di dipin
gere nella Cupola l' ~ A unzione di Maria Vergine ,. al 
prezzo di scudi 500 • • E più avanti. pago 22 : « Ma embra 
che il Cagnazzi non cseguis e i dipinti della Cupola giac
chè trovo nell' Archivio deUa Madonna del Fuoco un altro 
istrumento del dotto Giacomo Galeppini, fatto nel 1645, 
in forza del quale il pittore bolognese Michele Colonna 
si obbligava di fare il mede imo dipinto al prezzo di 
1100 scudi romani . 

Ma questo lavoro, benchè condotto a termine non 
piacque. « La Cupola del Colonna non incontrava il plauso 
della cittàdinanza, e mentre cre :eva la ricchezza del 
Santuario della Madonna del Fuoco, i pen ò ad un grande 
artista •. 

(29) Varie furono le pitture del Cignani e eguite du
rante il lungo oggiorno nella no tra Città. La piu egna
lata rimane tuttavia « L'Aurora .. in Casa Albicini, nella 
vòlta della Sala Maggiore, opera che te timonia da ola 
della grazia e luminosità dell'Arti ta. 

(30) Sulla Scuola forli ve e del Cignani legga i pure 
l'interes ante studio dell' egregio Cav. D. Romeo Bagat
toni nel Bollettino : La Madonna del Fuoco, anno XI, 4 
febbraio 1925 U. . : acerdo fi Forlivesi pittori discepoli 
di Carlo Cignani. Allievi forlive i furono anche Leoni 
Cristoforo, Franciare i Antonio, e i fratelli Francesco e 
F<!lice Bondi . 

(31) Venne inaugurata il 23 Maggio 1706, con solen
nità grandi ima e fra l'universale e ultanza. 

(32) La Cupola del Cignani venne esaltata dal popolo 
e dai poeti: dal Grazzini che affermò entirsi: 

« assorto entro l'immenso lume. 
Dal Manfredi, letterato di valore, che l.osi cominciava un 
uo sonetto dedicato al lavoro: « lo veggio, io veggio il 

ciel: ecco il bel chiostro di gloria... . Dal Barone Mar
tini, Mare ciallo le areo, comandante le truppe tedesche 
che nel 1708 oc-uparono Forli. Ammiratore entusiasta 
della Cupola il Generale, volle cono cere di persona l'Ar
ti ta e alleviare, per intercessione sua, notevolmente il 
peso della occupazione alla nostra Città. 

Per l'intervento dello stesso, e per la gratitudine 
comune, pose il Consiglio forlivese, il nome del Cignani 
nell'elenco della nobiltà locale aggiungendovi un Luogo 
soprannumerario di Graduato nel Pubblico Consiglio ste so 
(Zanelli op. cit.). 

In quel tempo inoltre, gli pervenne dal Pontefice il 
titolo di Principe della Clementina Accademia di Bologna, 
(Zanotti, op. cit.) e provò la grande gioia di vedere, ad 
opera del figlio e del nipote Paolo, irradiarsi maggior
mente qJella ua maniera soave, che tanta influenza ha 
esercitato nella posteriore scuola forlive e. 

Il Cignani mori a oltre 91 anni nel 1719, e venne e
polto, come onore supremo, otto la Cupola amata. Una 
pietra indica il luogo di epoltura: Heic Situs Est Ca
rolus Cignani Tholi Pictor. La Cupola venne re taurata 
nel 1865 dal Forlive e Pompeo Randi, e nel 1911. anche 
per intere amento del Mini tero della Pubblica l tru
zione, ritoccata dal Prof. Fortini di Bologna. 

(33) La Città di Bologna in questa circo tanza tre
centenaria, ha dedicato (per volere del suo Podestà ono
revole Arpinati) una via al Cignani, e ul Bollettino di 
attività municipale, è apparsa una bella rievocazione 
dell' Arti ta. 

(34) Vedi nota n. 1. 

(35) Matteo Maran oni: op. cito 

Le jofo!(rajie , ad eruzione del '. Gi )Vannl, Jiuseppe e la moglie di Putifarre e dello chino < p nn:l 
apport flngono alla F.t. Croci. gentilmente jornifeci dallo te t) Editore. 

- l; -
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